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Riparte il duello al Cremlino tra i due leader 
a quindici giorni dal fatidico referendum 
Il presidente russo paragonato dal rivale 
alla torbida eminenza grigia degli zar 

Lo speaker del Parlamento liquida i radicali 
e corteggia i centristi dell'Unione civica 
Volskij sarà superministro dell'economia? 
Abolito l'aumento del prezzo della benzina 

«Se cadrò il mondo rabbrividerà» 
Eltsin allarma i diplomatici, Khasbulatov lo paragona a Rasputin 
Il referendum infiamma di nuovo la battaglia per il 
potere a Mosca. Khasbulatov all'attacco contro il 
«Rasputin-collettivo» che porterà la Russia alla rovi­
na. Un "Congresso» a giugno, elezioni anticipate e i 
centristi al governo: «I radicali hanno fatto il loro 
tempo, non hanno più idee». Volskij ministro? ElLsin 
replica: "Senza il presidente, il potere cadrà nelle 
mani estremiste e il mondo rabbrividirà». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

S E R G I O S E R G I 

• i MOSCA. Ad Eltsin-Kaspu-
tiri il popolo dovrà dare una le­
zione. C'osa di meglio dell 'oc­
casione del referendum? Ku-
slan Imranovich Khasbulatov, 
presidente del Soviet supremo, 
entra sul palco del "Centro par­
lamentare», un palazzo sul 
•Boulevar dei fiorì- vicino al 
mercato •Zentralnij», seguito 
dalla (ila d i tutti gli altri compo­
nenti del preskìiurn. È la sua 
squadra, compatta, quella che 
Eltsin ha bollato come un nuo­
vo pol i tburò. una testuggine 
contro il Cremlino. . Senza 
preambol i , il capo ceceno ria­
pre la tenzone mai chiusa do­
po la line del 9" Congresso 
straordinario che ha fissato al 
25 aprile un'altra giornata d i 
battaglia campale. Ai deputati 
di -ogni livello- chiamati a rap­
porto a due settimane dal voto 
popolare • quattro distinti que­
siti, il pr imo sulla fiducia al pre­
sidente • lo speaker dei parla­
mento rinnova, chiaro e tondo. 
la propria avversione nei con­
fronti d i Boris Nikolaevich Elt­
sin: «È valsa la pena di creare 
un presidente cosi potente? 
No. questo Rasputin collettivo 
ci sta portando alla rovina». Più 
o meno nelle stesse ore ElLsin 
invia la propria risposta: -Se 

non ci sarà il presidente, il po­
tere passera agli estremisti e, 
allora, tutto il mondo avrà d i 
che rabbrividire. Non solo la 
Russia». È l'unica frase d i rilie­
vo che viene fatta rimbalzare 
all 'esterno da un incontro con 
alcuni direttori di giornali ami­
c i . Ma più tardi, dando prova 
di un rinnovato attivismo, il 
presidente riceve il corpo di­
plomatico accreditato a Mo­
sca. »A voi, che siete l'elite del­
la diplomazia mondiale • ha 
esordito - d ico che il sostegno 
dei vostri paesi avvicinerà i ri­
sultati tangibili. Tutto il mondo 
e interessato a questo». 

Quello di ieri, con la serio di 
raffictie a distanza, può consi­
derarsi il giorno dell 'apertura 
ufficiale della campagna elet­
torale. E s'è subito capito che. 
al d i là del risultato, l'esito pol i­
t ico è tutto in gioco. Un espo­
nente d i partito, di solito mol to 
attento, il deputato Nikolaj 
Travkin, invita a riflettere sulla 
possibilità reale che il potere 
passi a Khasbulatov e nel più 
legittimo dei modi . Ciò, dice, 
avverrà se Eltsin si dimetterà in 
seguito al risultato negativo 
sulla f iducia, il pr imo quesito 
del referendum, e se il vicepre­
sidente Rutskoi riterrà di non 

Boris Eltsin 

dover accettare il governo del­
la Russia sia pure per i tre mesi 
previsti dalla Costituzione. A 
chi il comando del paese se 
non al presidente del Soviet 
Supremo? E Khasbulatov. che 
sa bene tutto questo, si lascia 
andare ad un discorso di gran­
de impegno. Quasi program­
matico. Da apertura di campa­
gna. Convinto che bisogna pur 
porre termine al conl i i t to in 
corso, dichiara: «Tutti devono 
riflettere su come chiudere la 
partita e sapere in che mani, 
alla fine, si troverà il potere. Se 
in quelle del Kaspuliii colkllìtxt 
oppure no». È un Khasbulatov 
che invoca, come inevitabili, le 
elezioni anticipate (-Lo vado 
dicendo ormai da molt i mesi») 
e propone di trasferire il potere 
dal presidente al governo fede­

rale. 
Ma è un Khasbulatov che 

dopo l'accusa di -bancarotta» 
economica, dopo una bordata 
contro il ministro Fioclorov. 
l 'uomo della trattativa con il 
-G7», dopo la descrizione di un 
panorama triste sulla dissolu­
zione inorale della società e 
l'invio al mittente della patente 
di bolscevico («È davvero inte­
ressante la parentela genetica 
dei dirigenti odierni che. come 
i comunist i , disprezzano la Co­
stituzione»), si lancia a chiede­
re la scesa in campo, per un 
nuovo governo, della «terza 
forza». Che sono i centristi. Per­
chè i «radical-democratici» 
hanno fatto il loro tempo, han­
no assolto alla (unzione di rot­
tura del sistema comunista ina 
• non sono stati capaci di edili-

carc». Ora spetta ad altri. E l'e­
sempio della Lituania è mol lo 
significativo, aggiunge il capo 
del parlamento. Il quale si lan­
cia in un'esaltazione dei soviet 
che soltanto adesso si «stanno 
allarmando» come strutture di 
(Illesa dell' integrità del paese. 
Il governo nuovo di Khasbula­
tov sembra chiamare in causa 
r«Unione civica» di Arkhadi 
Volskij il quale, secondo alcu­
ne indiscrezioni della Komso-
Fttolskaja Provila, viene dato 
come prossimo vicepremier e 
ministro del l 'Economia, al po­
sto del destituito Andrej Ne-
ciaev. 

Eltsin come risponde all'of­
fensiva d i Khasbulatov? Si ca­
pisce che un'ott ima arma e 
quella dei «mass-media» che 
controlla tramite il «Centro fe­
derale» di Mikhail Poltoranin. 
seduto accanto al presidente 
durante l ' incontro con i diret­
tori. Si capisce che lo sostiene 
la Chiesa se e vero che l 'ordine 
impartito è quel lo di votare tre 
•si» e un «no». Ed il «no» riguar­
da l'elezione anticipate del 
presidente che è «unico garan­
te» della stabilità. Khasbulatov 
coglie al volo e denuncia le 
manovre sulle coscienze, alla 
vigilia della Pasqua ortodossa 
(cade il 18 aprile, una settima­
na prima del voto) e i finanzia­
menti d i certi imprenditori at­
traverso «canali clandestini», li 
Cremlino può spendere fino a 
100 mil iardi di rubli, dice, e 
s'interroga sulla «provenienza» 
di questi mezzi. Ma Eltsin non 
dà a vedere. Annunzia un de­
creto che abolisce l 'aumento, 
quasi del doppio, del prezzo 
della benzina a Mosca e un 
viaggio, martedì, tra i minatori 
siberiani. 

Sventato 
un complotto 
per uccidere 
Lech Walesa 

• i VARSAVIA. Lech Walesa 
ha rischiato di essere ucciso. 
L'ufficio per la protezione 
dello Stato (Uop) ha "neu­
tralizzato nella notte tra mer­
coledì e giovedì» i preparati­
vi d i un attentato contro il 
presidente della Repubblica 
polacca. Così si leggeva ieri 
sul quot idiano Zycie Wars-
zawy, che citava il capo del-
l 'Uop. Jcrzy Konieczny. 

Il portavoce del l 'Uop. Irena Popoli, ha confermato in se­
guito la notizia senza però fornire particolari, mentre il por­
tavoce presidenziale Andrzej Drzycimski, ha detto che. ap­
presa la notizia, Walesa, che si trova a Danzica con la lami-
glia per le vacanze pasquali. 0 rimasto assolutamente stupi­
to. 

L i signora Popoff non ha voluto precisare se e quante per­
sone siano stale fermate, ma ha sottolineato che «non esiste 
attualmente pericolo per la salute o la vita del presidente». 
Pare che l 'Uop abbia appreso del tentativo di uccidere Wale­
sa da un individuo che spontaneamente avrebbe raccontato 
di avere ricevuto un'oiierta d i denaro da alcune persone per 
compiere l'attentato. 

Un precedente complot to per assassinare Walesa sarebbe 
stalo ordito dodici anni fa. quando l'attuale presidente po­
lacco era leader dell 'opposizione al regime comunista. Fu il 
turco Mehmet Ali Agca. l 'uomo che sparò a Giovanni Paolo 
secondo, a rivelare la vicenda nel febbraio 1983. Agca rac­
contò che i servizi segreti bulgari gli avevano proposto di uc­
cidere Walesa ne! 1981, durante il viaggio dell 'al lora presi­
dente di Solidarnosc in Italia. 

L'artiglieria di Baghdad attacca quattro aerei a nord del 36° parallelo 

Saddam rompe la tregua, i caccia americani sparano 
Si ricomincia sparare, a sorpresa, tra Usa e Irak. 
Quattro caccia americani, fatti segno a colpi di anti­
aerea da terra mentre pattugliavano la no fly zone 
sul Kurdistan, rispondono sganciando bombe a 
frammentazione. Baghdad lamenta un ferito. Wa­
shington ammonisce: «L'incidente sottolinea la non 
osservanza delle risoluzioni Onu, l'irak si assume 
tutta la responsabilità per le gravi conseguenze». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

S I E Q M U N D G I N Z B E R G 

• f i NEW YORK. Prima sfida d i ­
retta d i Saddam > Hussein a 
Clinton da quando 6 alla Casa 
Bianca. Quattro caccia ameri­
cani (tre F-16 e un F4G decol­
lati dalla base di Incirlik in Tur­
ch ia) sono stati «illuminati» dai 
radard i puntamento, e poi fatti 
segno a colp i d i artiglieria con­
traerea, mentre ieri pattuglia­
vano la no fly zonesu\\'\rak set­
tentrionale, a nord del 36mo 
parallelo, istituita dal l 'Onu per 
proteggere la minoranza cur­
da. I caccia hanno risposto 
scaricando le proprie bombe a 
frammentazione sulla posta­

zione irachena e quindi sono 
tornati indenni alla base. 

È il pr imo grave incidente tra 
Usa e Irak da quando Clinton 
aveva sostituito Bush alla Casa 
Bianca. Una serie di provoca­
zioni e d i blitz d i rappresaglia 
nello scorcio finale della presi­
denza Bush (bombardament i 
di batterie missilìstiche sulla 
no fly zone a Sud. un massic­
c io attacco d i missili da crocie­
ra Tomahawk su Baghdad) 
avevano allora spinto la crisi 
nuovamente sull 'orlo d i una 
guerra di grandi dimensioni. 
Ma poi Saddam Hussein aveva I dittatore iracheno Saddam Hussein 

dichiarato un cessate il fuoco 
unilaterale, in onore della nuo­
va presidenza Clinton, e fatto 
seguire una serie di passi di­
stensivi, in dichiarata ricerca di 
un «dioiogo» con la nuova am­
ministrazione Usa. Si era spa­
rato ancora il giorno dopo l'in­
sediamento di Clinton, il 21 
gennaio, ma poi le ostilità era­
no cessate. L'ultima volta che 
aerei di pattuglia sulle no fly 
zoncs erano sfati attaccati era 
il 3 febbraio scorso, ma erano 
stati coinvolt i Mirages francesi, 
non velivoli Usa, 

L'incidente viene, a sorpre­
sa, alla vigilia dell ' inizio di 
un'altra operazione di pattu­
gliamento aereo, in (un'altro 
teatro: quello che gli acrei Na­
to, tra cui anche quelli Usa, ini-
zieranno lunedi sulla Bosnia e 
coincide con l'inasprirsi di altri 
potenziali focolai d i confl itto, 
compresa la minaccia da parte 
di Ankara, dalle cui basi sono 
panit i i caccia, di intervenire a 
difesa dell 'Azerbajian contro 
l 'Armenia. Era inatteso tanto 
più che Inoffensiva della mano 
tesa» a Clinton da parte di Sad­

dam Hussein sembrava aver 
segnato dei punti . La tensione 
sembrava essersi allentata. So­
lo pochi giorni fa Clinton e il 
suo segretario di Slato Warren 
Christopher avevano segnato 
pubblicamente una svoita ri­
spetto alle posizioni di Bush 
sostenendo che la r imozione 
di Saddam dal potere non era 
più un obiettivo, bastava che 
Baghdad si comportasse be-
nem chiunque comandasse a 
Baghdad. E l'Irak poteva regi­
strare con soddisfazione di es­
sere riuscita a convincere Wa­
shington che il nemico princi­
pale nella regione e l'Iran degli 
ayatollah, sospetto di puntare 
all 'acquisizione dell 'atomica, 
accusalo d i comprare missili 
dalla Corea del nord, indicato 
come responsabile dell'estre­
mismo islamico e quindi an­
che di attentati terroristici co­
me la bomba alle Due torri d i 
New York. • 

Baghdad nega di aver pro­
vocato lo scontro, lamenta il 
ferimento d i un soldato d i 
guardia alla Diga Saddam. Ma 

il portavoce del Pentagono, il 
colonnel lo dei marincs Kerry 
Gershanek sostiene che non ci 
sono dubbi sulla provocazio­
ne: làanti-aerea irachena 
avrebbe sparato ben due volte 
e non una sola, prima contro 
due F-16 e poi contro un terzo 
F-l 6 e un FG4 che ripassavano 
sull'area dell ' incidente (a 3 
chi lometr i dalla diga Saddam) 
per sganciare 4 grosse bombe 
a frammentazione, pacchetti 
di esplosivi che si d i f fondono 
in modo da pprodurre diverse 
detonazioni, capaci d i distrug­
gere una vasta arca. 

Durissimo il monito del Di­
partimento di Stato: «Quest'ul­
t imo incidente sottolinea la 
mancata osservanza da parie 
dcl l ' l rak delle risoluzioni Onu 
e dei suoi obbl ighi internazio­
nali. L'Irak sa benissimo quali 
siano i suoi obbl ighi riguardo 
alla no fly zone e si assumerà 
tutta la "responsabilità delle 
gravi conseguenze della man­
cata osservanza», ha dichiara­
to il portavoce Richard Bou-
chcr. 
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ANGELO FASSIO 
Annunci ; .no che i Iurt< rali in forma 
av ik- si s v o l e r a n n o o i ^ i alk* ore \K 
partendo dall'abitazion*.1 d i via Val 
Sabbia, ti. 
Mi lano, lO i i p r i l f IWCi 

L I famiglia Mol inaro annuncia la 
scomparsa di-1 suocaru 

LORIS 
1 lunerati avranno l u t i l o oi jgi alle 
on.' M..Ì0 partendo dal l 'abi tazione 
d i v i aOsma , fj. 

Mi lano, lUapr i le 1 W : Ì 

U* compagni* r i compagn i dyl l i i Fe­
derazione milanese del Pds sono vi­
c ini al compagno Walter Mol inaro 
pei la scomparv i del Iralello 

LORIS 
Espr imono a lui e alla l amb l i a il più 
p ro londo cordogl io . 
Mi lano. 10 apri le 1*W3 

l-e conmagiK* e i compagn i del Co­
mitato federale e della Commissio­
ne lederai*' d i garanzia del la Fede­
razione milanese del Pds espr imono 
le p iù vive condogl ianze a Walter 
Mol inaro e alla lanìiglia ]x*r la morte 
di 

LORIS 
Milano. i nau r i l e 1993 

Le compagne e i compagn i del di­
part imento lavoro del la Federazio­
ne milanese dt-l Fds colp i t i per la 
morte di 

LORIS MOUNARO 
si str ingono a Walter e alla famiglia 
con aifet lo, 
Mi lano. 10 apri le ì itali : , ( . 
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LORIS MOUNARO 
('.sprimono Ir più seni i l r condo-
g l i a i i / f . i i l . i rn i lun tutti. 
Mi lano, l l l apn le ! 9 W 

( i l i iscritti al sindacato Kmm-Cgil 
d.-ll Alfa di Art-se sono vicini al com-
p.igtio Wall.*!, i l i i | i icslo tnsle mo-
m i ' i i l " | i * r la [n-rdita del Iralelto 

LORIS MOUNARO 
F-sprimoi-o ai lamihan le più calori) 
se condogl ianze. 
Mi lano, l l l a p n l e \\*93 

\J- comi L ignee J compagn i della se­
zione ( Inan i partecipano al dolore 
di Sandra e W.iHer ]>er la morte di 

LORIS MOUNARO 
Milano. Riapr i le \Wò 

Fnnlia 1> Miasi 
da l lo 

' Andrea Forti ricor-

LORIS MOUNARO 
co l i affetto a Sandra < 

Milano. I D a p n l e l W - ì 

e si stnngoi 
Walter. 

I.e <.omij<jgne e i compagn i della 
(.'gii della zona S Siro Sempione 
profondamente addolora l i JXT la 
prematura scomparsa d i 

LORIS MOUNARO 
espr imono le più sentite co i ido 
g l ian/e a Wal le re lamig l ia . 
Mi lano, IU apri le \\m 

La segreteria Spi-Cgil della zona S. 
Sito Sem pione è vicina al compa­
gno Walter | * T la prematura scom­
parsa del Iratello 

LORIS MOUNARO 
Milano, 10 aprile IP9H 

Ricorre il ^ " a n n i v e r s a r i o della mor­
te del compagno 

MARIO GUINDANI 
L i mogl ie e i figli lo r icordano e* sot­
toscrivono lire S.UH.K) per l'Urvtù. 
P i u d c n a f C r V lOapr i ie 1993 

Nel 6" anniversario della scomparsa 
de l c o m p a g n o 

GIOVANNI POUSENO 
la mogl ie Jolanda, i tigli e tutti i pa­
renti lo r icordano con immutato af­
fetto. 
Sceme di Fineto i / Ie ì -M i lano . 10 
api i ie 1993 

Alessandra, Alessia e Ilaria parteci­
pano con viva commoz ione al gran­
de dolore che ha co lp i to Anna e Fa­
biana Fonti [MT la scomparsa della 
cara 

'. VANIA : ' 
Milano, 10 apri le 1993 .• •;: : 

1 0 Case/Vendita in 
località turistiche 

AVVISI 
ECONOMICI 

COSTA AZZURRA. Confine Montecarlo. Costruttore propone 
investimento immobiliare nel programma più prestigioso d'Euro­
pa. Prezzi di lancio. (0033) 93304040 - Fax (0033) 93306420. 

UNICO al mondo dominanti Montecarlo Country Club, il Beach, 
il mare. Costruttore propone stupendi appartamenti, Parchi, 
piscine, larghissime terrazze. (0033) 93304040. 

^'''•••^•^g^s^im 

Droga: liberate 
quel giovane! 

Colombe pasquali: 
quali scegliere? 

E una Guida al servizio militare con 

I l SALVAGENTE 
Settimanale da giovedì in edicola 

a 1.800 lire 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la perturbazione di origine 
atlantica segnalata nei giorni scorsi sta arrivan­
do puntualmente sulle nostre regioni. É anche 
vero, perù, che si tratta della parte meridionale 
di una lunga perturbazione che si estende dal­
l'Europa nord-occidentale al Mediterraneo e, co­
me tale, meno attiva rispetto alla parte setten­
trionale. I fenomeni quindi non dovrebbero esse­
re molto intensi o di breve durata. Questo per di­
re che le leste pasquali non saranno del tutto 
compromesse e certamente non in tutte le regio­
ni italiane. Possiamo concludere dicendo che 
per le giornate di sabato, domenica e lunedi il 
tempo rimarrà orientato fra il variabile ed il per­
turbato con tendenza a graduale miglioramento 
durante il corso di queste tre giornate. 
TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina, sulle re­
gioni settentrionali e in minor misura sulla Sar­
degna cielo molto nuvoloso o coperto con piogge 
sparse a carattere intermittente. Durante il corso 
della giornata i fenomeni, più attenuati, potranno 
estendersi alla (ascia tirrenica centrale e suc­
cessivamente alla lascia adriatica. Sulle altre re­
gioni italiane alternanza di annuvolamenti e 
schiarito. 

VENTI: tendono a disporsi tutti dai quadranti sud-
occidentali rinforzando nelle regioni di ponente. 
MARI: mar Ligure e Tirreno e mare di Sardegna 
mossi, leggermente gli altri mari. 
DOMANI: tempo in veloce evoluzione per cui si 
verificherà un miglioramento sul settore nord­
occidentale, sulla fascia tirrenica centrale e la 
Sardegna dove la nuvolosità lascerà il posto a 
schiarite. 
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